
INVORIO
La porta verde
del Vergante 



Invorio, una conca verde tra monti e laghi
La particolare posizione geografica di Invorio, sulle colline che dividono il Lago Maggiore dal Lago d’Orta, assicurò 
nel passato un importante ruolo economico e strategico, come testimonia la Torre Viscontea, ultima vestigia del cas-
tello che domina sul paese e su un territorio ricoperto per oltre la metà da boschi di castagni. Un  tempo le castagne 
erano la principale ricchezza del paese; ora i boschi e la natura incontaminata attirano sempre più turisti, che amano 
passeggiare lungo i sentieri ben tenuti, e dagli sportivi amanti del trekking, della mountain bike e da chi vuole cimen-
tarsi sulla palestra di roccia.

Percorsi tra storia, arte e devozione popolare
La Torre è quanto rimane di un complesso di edifici risalenti al XII-XIII secolo e costituenti il Castello Visconteo di 
Invorio, presidio dei confini meridionali del Vergante, distrutto tra il 1356 e il 1358. Alta più di 15 metri ha sul lato 
meridionale la porta originale, architravata, sormontata da una targa marmorea con lo stemma dei Visconti, un 
biscione che ingoia un bimbo a braccia aperte. Un tuffo nella storia, ovunque camminando, ci si imbatte in segni del 
passato, in chiese e cappelle. Ai piedi della Torre c’è la chiesa di Santa Marta, con il portico d’ingresso che incorni-
cia un’antica meridiana; altre due meridiane e un orologio lunare si trovano sulla parte a sud. All’interno, si rimane 
incantati dagli affreschi della Cappella del Nome di Maria. Di pregio gli esterni della Parrocchiale dei Santi Pietro 
e Paolo, con campanile e Via Crucis esterna a cappelle settecenteschi; la chiesa del Carmine, in stile barocchetto, 
contiene una preziosa composizione di stucchi policromi della prima metà del Seicento.
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Ogni frazione riserva altre sorprese. A Invorio Superiore si trovano la bella Parrocchiale di San Giacomo e la pic-
cola e suggestiva chiesetta di San Rocco, entrambe del XVII secolo, mentre sulla collina si eleva il Santuario della 
Madonna al Castello, da cui si gode un panorama mozzafiato sui laghi e sulla pianura fino a Milano. Risalente al 
1450 è dedicato alla Beata Vergine della Cintura. La statua lignea di Maria viene portata in processione la dome-
nica dopo Pasqua, in una festa popolare che attira fedeli e turisti da lontano.
Le altre frazioni hanno tutte piccoli e grandi tesori: la Chiesa secentesca dei Santi Grato e Maurizio di Barquedo, 
quella di San Germano a Talonno, prima torre, poi convento di frati e infine chiesa dalla caratteristica forma a 
croce. Altre chiese le troviamo alla Mornerona, mentre spesso, fra i boschi, ci si imbatte in croci o cappelle.

La storia
 
Alcuni reperti del 200 d.C. testimoniano l’origine 
antica di Invorio, presumibilmente romana. Viene 
citato in documenti del X secolo, diviso in due 
parti: Invorio Superiore e Invorio Inferiore. 
Successivamente, nel 1141,  fu concesso dai 
monaci di San Gallo a Guidone Visconti. 
Fu sotto la giurisdizione di diversi signo-
ri, quali i conti di Pombia. Con la nascita 
di Ottone e Matteo Visconti ebbe inizio 
il principato. Ai Visconti subentrò, nel 
1559, la dominazione spagnola. In se-
guito divenne di dominio austriaco 
fino a quando Carlo Emanuele 
III di Savoia ottenne anche 
l’alto novarese. Nel 
1928 le due locali-
tà si unirono in un 
unico comune.



Invorio, la scelta ideale per le vacanze in famiglia
Invorio offre delle passeggiate incantevoli, come quelle percorribili anche col passeggino in tutta sicurezza del 
“Sentiero da favola”, pensato per famiglie e bambini, realizzato con la collaborazione di tanti volontari e dalla 
Squadra AIB. Partendo dall’area di parcheggio di Invorio Superiore inizia la scoperta di un mondo naturale ancora 
intatto, unendo il piacere di una passeggiata nel bosco con l’esperienza pedagogico-educativa stimolata da una 
serie di pannelli, disposti lungo il sentiero, che descrivono le caratteristiche dell’ambiente naturale che ci circonda, 
illustrandone la fauna e la flora. Su alcuni cartelli sono raccontate delle favole, per far scoprire ai bambini le avven-
ture degli abitanti del bosco, mentre tra le frasche li spiano fate, gnomi e folletti.

Sport all’’aria aperta in tutte le stagioni
Primavera, estate, autunno... in ogni stagione Invorio è il punto di partenza ideale per il trekking e le escursioni, 

anche a tappe, grazie al favoloso paesaggio naturalistico che quest’area della provincia di Novara 
offre. Passeggiate nei boschi e nelle zone protette come il vicino Parco dei Lagoni: si ha solo l’imbaraz-
zo della scelta per trovare una meta escursionistica che ci conquisterà. A cominciare dalla primavera, 
quando la natura si risveglia e torna la voglia di passare il tempo fuori casa, all’estate, quando il clima è 
perfetto per scoprire la bellezza della natura: boschi, prati, scorci panoramici, spazi attrezzati per il pic-

nic non mancano! L’autunno è il tempo della raccolta dei funghi e delle castagnate. Passeggiare lungo 
i sentieri, mentre i boschi si infiammano dei colori dell’autunno, è la giusta occasione per godersi la 
natura, prima dell’inverno, quando la neve aggiungerà altro fascino al paesaggio e la vicina stazi-
one sciistica del Mottarone offrirà altre occasioni di sport all’aria aperta.
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La Festa della Fiora
L’escursione al Monte Barro rappresenta una preziosa occasione per tutti coloro che amano immergersi nei boschi 
e assaporare il gusto delle antiche civiltà rurali.
Quasi alla sommità del monte (581 m) sorge l’antico nucleo abitativo che affonda le sue origini nel Medioevo e 
che si venne via via a formare attorno alla chiesa di Santa Maria Annunziata, edificata probabilmente sulle rovine 
di un castello. Le case, costruite con la pietra locale e addossate le une alle altre, con scale esterne in sasso e 
ballatoi in legno, erano abitate da agricoltori che coltivavano i campi e curavano i vigneti. L’ultimo abi-
tante del posto se ne andò cinquant’anni fa, ma ancor oggi, ogni 1°maggio dell’anno, il Monte Barro 
si anima con la tradizionale “Festa della Fiora”, secolare evento popolare che, richiamando il gesto 
degli innamorati di donarsi un mazzo di fiori, rappresentava la prima scampagnata primaverile della 
popolazione invoriese, che saliva al monte per condividere un piacevole pranzo all’aperto.

Vacanze per tutti i gusti!
Per chi ama l’avventura c’è la Palestra di roccia, falesia attrezzata, in collaborazione 
con il Cai, per praticare l’arrampicata, e i percorsi, curati dalle Associazioni per gli 
appassionati della mountain bike, sport e tante attività all’aria aperta, lungo i sentieri, 
in contesti naturali protetti, dove poter provare l’esperienza della vita a contatto con 
la natura. Una vacanza attiva, che sa però regalare anche interessanti spunti per 
scoprire la cultura e le tradizioni del territorio, con la visita ai Sacri Monti, Patrimonio 
Unesco e ai borghi montani o sulle rive dei vicini laghi Maggiore e d’Orta.
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Atelier 
Casa Vacanze
Via Catilina, 6 
Invorio
347 0014397/347 2241761 
info su web e social

Atelier 2
Casa Vacanze 
Via Catilina, 8 
Invorio
347 0014397/347 2241761 
info su web e social

Casa Cesarina
Locazione Turistica 
Via Natan, 14 
Invorio
328 4882653
info su web e social

B&B La Quiete
Bed & Breakfast 
Via per Colazza, 16 
Invorio Superiore 
339 2642516
info su web e social

Cascinetta32
Agriturismo 
Via Cascina Cascinetta, 32 
Invorio
334 3022563
info su web e social

Le Noci
Ristorante
Via Alto Vergante, 32
Talonno
0322 255212
info su web e social

B&B Manfredi
Bed & Breakfast 
Via Cavour, 11c 
Barquedo
346 7212948
info su web e social

B&B Villa Pizzen Longhi
Bed & Breakfast
Via Odazio, 28
Invorio
0322 255200
info su web e social

Dove soggiornare
Se cerchi la genuinità di un agriturismo o l’intimità di un B&B nel borgo o nelle frazioni, se vuoi gustare il piacere di 
una vacanza a contatto con la natura, fra monti e laghi, a Invorio troverai la sistemazione ideale.

Vacanze rilassanti in un contesto familiare, con i titolari sempre disponibili a fornire informazioni e aiutare gli ospiti 
a sentirsi a loro agio. Soggiornare in una di queste strutture permette di entrare in contatto con la realtà del nostro 
paese, con i suoi profumi e sapori. Aiuta a conoscere la nostra gente e a immergersi in una tradizione nuova, magari 
completamente diversa dalla propria, assaporando la vera essenza di questa area meravigliosa d’Italia.



Locanda del Prete
Ristorante
Via per Orio, 46 
Orio
0322 255238
info su web e social

Ristorante Osteria 
del Tir a sciopp
frazione Mescia, 3 
Mescia
0322 094685
info su web e social

Centro Ippico
Il Destriero A.S.D
Via Regione Grata,1 
Invorio
0322 254088
info su web e social

Il Frutteto
Casa Vacanze
Via Tripoli, 10 
Talonno
348 5535430
info su web e social

La Corte
Casa Vacanze
Via Italia, 22
Invorio
339 5356225 
info su web e social

Osteria del Vergante
Ristorante
Via Vergante, 112
Invorio Superiore
0322 093614
info su web e social

Nei menù dei ristoranti sono presenti numerosi prodotti tipici. Un viaggio nel gusto che parte dal riso, per passare 
alle tome e al gorgonzola, agli affettati come la mortadella ossolana e il lardo, oltre agli squisiti salami, per con-
tinuare con i funghi, il miele e le castagne, accompagnati dai vini del territorio, come il Ghemme e lo Spanna, per 
finire con i dolci e le grappe.

Scopri Invorio attraverso i suoi sapori
Da sempre patria di cuochi di fama, lnvorio ha una ricca tradizione enogastronomica 
da far conoscere agli appassionati del gusto e della buona tavola.

Tenuta Montezeglio
Ristorante e Relais
Loc. Monticelli, 4
Invorio
0322 259624
info su web e social



Per vedere il video dedicato alle attività turistico-ricettive 
di Invorio, inquadra il Qrcode

Per info e aggiornamenti su feste, sagre ed eventi, 
consulta il sito del Comune di Invorio

www.comune.invorio.no.it




